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UP “INTERNAZIONALIZZAZIONE” 

  

Mappatura delle attività svolte dai dipartimenti nell’ambito degli accordi di collaborazione 

interuniversitaria internazionale per il 2022 

 

Tramite la stipula di accordi internazionali bilaterali l’Università di Firenze si pone l’obiettivo di 

instaurare e intensificare i rapporti di collaborazione culturale e scientifica con università europee 

ed extraeuropee per un adeguato sviluppo delle proprie funzioni istituzionali di insegnamento e 

di ricerca e per favorire il processo di internazionalizzazione dell’Ateneo.  

A giugno 2023 sono in vigore 496 accordi (censiti nel database di Ateneo ATLAS e nel data base 

nazionale CINECA), stipulati con altrettante Università estere in 94 paesi nel mondo. 

Nell’ambito degli accordi vigenti dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 l’’Ateneo ha effettuato la 

mappatura annuale delle attività svolte dai dipartimenti tramite l’applicativo informatico ATLAS. 

Grazie all’apposita funzionalità prevista dall’applicativo ogni docente coordinatore di accordi in 

vigore nell’anno 2022 ha potuto inserire le attività svolte nell’ambito degli accordi di competenza 

attraverso una scheda personalizzata. Da rilevare che molti accordi prevedono più dipartimenti 

promotori e quindi più coordinatori con altrettante schede da compilare. 

Dall’elaborazione dei dati della mappatura (conclusa il 31 maggio 2023) emerge che a fronte di 

1.001 schede disponibili ne sono state compilate 924, pari al 92.31%, con un risultato percentuale 

sostanzialmente invariato rispetto all’anno precedente. 

Dei 576 accordi in vigore nel 2022, 513 sono stati monitorati dai rispettivi coordinatori. Di questi 

ultimi 250 hanno prodotto attività. 

In particolare è risultato quanto segue: 

- 480 studenti (201 outgoing ‐ 279 incoming) hanno avuto l’opportunità di seguire corsi e 

sostenere esami usufruendo dell’esonero dalle tasse presso le Università partner; 

- 24 studenti UNIFI si sono recati all’estero per preparare la tesi di Laurea; 

- 107 dottorandi e specializzandi hanno svolto un periodo di mobilità (43 outgoing – 64 

incoming);  

- 262 docenti, ricercatori e assegnisti del nostro Ateneo si sono recati presso le Università 

partner per programmi di studio e di ricerca in specifici settori di mutuo interesse e 235 

docenti, ricercatori e assegnisti stranieri sono stati ospitati dai nostri dipartimenti; 

- 180 i libri e i contributi su rivista, in volume e in atti di convegno censiti; 

- 49 progetti di ricerca presentati in network; 

- 166 seminari e/o convegni organizzati congiuntamente. 



 
 
 
 
 
 

 

 
 

A fronte di 536 mobilità in uscita (comprese 6 unità di personale tecnico‐amministrativo) il 2,2% 

è stato effettuato in modalità blended e il 24% in modalità virtuale. Per quanto riguarda invece 

la mobilità in entrata, su 591 incoming (di cui 13 amministrativi) il 5,58% ha svolto l’attività in 

modalità blended e il 19,96% in modalità virtuale. 

Dall’analisi dei dati e dal raffronto con la precedente mappatura emerge un sensibile incremento 

delle mobilità effettuate, soprattutto in presenza. Resta comunque consistente la mobilità 

virtuale. 

 

I Dipartimenti per i quali si registra il più alto numero di attività con particolare riferimento alla 

mobilità sono: il FORLILPSI (come già nella precedente mappatura), il DIDA e il DSG. 

Il maggior numero di attività si registrano nell’ambito dei seguenti accordi: Université 

Internationale de Rabat, Universidad Valencia Politecnica, The Saint Xavier University of Chicago 

(soprattutto mobilità virtuali), Universität Bonn Rheinische Friedrich‐Wilhelms e la University of 

Elbasan "Aleksander Xhuvani". 

La mappatura 2022 ha evidenziato infine che le collaborazioni internazionali non hanno prodotto 

alcun brevetto, così come risulta modesta la mobilità effettuata dal personale tecnico‐

amministrativo, in analogia a quanto già emerso lo scorso anno. 

 


